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Le rote memorie vanno di un pa<ts(i rolla storia : e la sto- 
ria nostra. ,., udileU dallA bocca tì\ G. Garibaldi, vi suonerà 
più eiegaDle.>.. o voglia Dio ci scuota a Inerzia tanta ! 1 1 

« La storia delle sciagure italiane •cementata suli'abt>an- 

» dono del pericolanti, da chi non era minacciato, e da cbi 

» era corrotto ; se 1* epoca pre!*ente è edificatile i»er la c(«n- 

» eordia ammirabile del popoli, tolti della penisola ; — essa 

' » è macchiata da un atto immorale, e dlsonorcvelc. » 
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a Com'è bello lo slanciarsi nell' onda, nella mischi» 
» per salvare il fraieHx>! — com'è tranquilla la coscienza 
» del coraggioso patriotta che fece il dovere ! — Come- 
» marcia egli colla fronte alta ! — Com' è vile di riget- 
y> tare ed abbandonare i fratelli, sotto le pesanti catene 
» dell' oppressione f — col codardo compianto del cinica 
» che con un pretesto o coli* altro ... si rannicchia 
» nel freddo .... colpevole — abbominalo egoismo \ 
» La storia delle sciagure kaliane e cementata suU' ab- 
)) bandone dei pericolanti, da chi non era minacciato, o 
» da chi era corrotto; e se Tepoca presente è edifi- 
» cante per la concordia ammirabile dei popoli, tutti, 
)> della penisola ; — essa b macchiata da un atto isi > 

» MORALE,' B DISONOREVOLE. — » 

Così il Leone di Montevideo ai forti e generosi Bre- 
sciani, ringraziandogli della ofTertagli cittadinanza loro: 
e il bravo Nizzardo tocca acconciamente degli ultimi 
anni dalla istoria di quella eroica ciltà, col fìno tatto 
deiranìma sua guerriera, e palriotta. E Brescia., ha ben 
di che modestamente inorgoglirsi delle ultime pag-ine del 
gian volume delia vita sua. E quando quegli, che mai 
fò .sosta coi nemici della patria, . . . quelle sue [>agine 
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sfaglia, superbo di apparteoerle qua! SgUo, — e nata, » 3 
orgoglioso, come, colei che tal se lo elegge; sola, intanto 1&Q>0 
che r esercito italiano si batteva a Novara -*- non contó ^\A|M 
se t nemici eran molti — s' eran' potenti! non comprò 
colla viltà del silenzio^ e deW inàijferenzt^ un esisten- 
za servile! £ come non fosse consentaneo alla fiera 
natura della città di Speti di: doppiar il gincftchio da- 
vanti all' usurpaiof^e — non curando i- fratelli che 
spargevano il loro sangue sul cainpo di battaglia per 
la sahesia comune. ,, i , . . 

E come — Tonta a cui si spetta !\ .--^il 'gridò 
di guerra della forte citta — isi 'perdé^^ni^le'' vàkte 
pianure — La classe moderatrice ' e Corf'àtta ^^'Tta 
cui. il potere trova sempre^iiplwitienti^-^'' Soffocalo 
slancio delle popotasionil — E:ptii', -Oftl'aninfifé che Vi 
sentite fortemente italiane, smettete lo sdegflo^ cor- 
ruccio, scuotete generosi >i cs^zari^ a Kbeiiarv! di questa 
immonda franchiglia, che pur dovtftjque aMigna ed im- 
bratta; e vi elevate al sublime delle> grandi e generose 
azioni. Uditelo J è.sempne.la voce di' ohi sdegnò grarmi- 
stiziil!! e la divisa, negli /oeii^ di colui che cadutia Roma, 
contrastò palmo sa ..palmo ai nemlei'il siacro suolo delfa 
madre patria,? tpnUndo ripapar^ » Venezia ove ancora sì 
reggeva eoa glorja;. « ad uà temp* vi si annodavano, e 
speranze, e risorse, t È la^ sua*. voce I . : e non sembra, 
tgoHando rivelarci H. fuoco dell'anima, che negli occhi 
deve brillargli, alto. scornca^Q su; questa pagina gloriosa 
della madre ehe a. suo. figlio io elegge?!.' 

Una sola voce rispose dalla. \montagna al maschio 
grido dei patriotti. Bresciani! n^^-Camoezi — 'modesto 
come una vergine t:^- ma coW aaitiình i'tin^ Gam\M''(in- 
tendo parlare dei Romano) faeevaiTÌsmn^rè''*h*'òhlli 
Bergamasche del tuonante suono del dovere e della 
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solidarietà naiimale — e muoveva con tm pugno di 
bravi metUanari al soccorso di Brescia! 

Quando Egli ; — io diceva — Y Eroe di Varese — 
va con tutte le possa dell'anima sua sulla stòria gloriosa 
di una delle più magnanime città nostre, tutto pieno di 
riconoscenza perchè suo cittadino lo noma; e giusta- 
mente s* estima eminentemente onorato; per questo sola 
ohe fCi modello mdi sempre di maschia fortezza, e pe* 
regrìne virtù. E com'è dovere; versando in grati enco- 
mi, di queste solo favella ; in maniera cui , ' si direbbe 
che dando alla madre la mano, da tutti i suoi concit* 
ladini la senta stretta, come tra forti si usa, a manife- 
stare un intelligenza comune, un dovere solenne ! — È 
aifóra, quasi Leone che rugge d* un ira lungamente re- , 
pressa, guardando a ciò che di giorno, in ora, in momento; 
sull'estremo nostro lido si consuma; e può compiersi 
anco! . . referendosi alla storia patria — bssa esclama, 

è VACCHIATA DA €N ATTO IMMORALE E DISONOREVOLE. 

Quando Egli cosi tuona, rivolgendosi a dei forti e 
generosi per antica esperienza; mescendo colie sue pa- 
role, e il corruccio e la speme : e ciò dopo dipinto con 
gran perizia d'azione, tutto il bello immortale ridondante 
su chi nulla cura, quand'è cimento di pericolanti fra- 
telli, e l'onta obbrobriosa di chi si resta, abbandonandosi 
ai freddi calcoli dell'Ipocrisia; va da se, che la sua voce 
vibrante bassi a ripercuotere in tutti i nati d'Italia: e 
se non ha potenza di levarci tutti in soccorso ai com- 
battenti fratelli, vorrà dire che questa macchia ci va a 
meraviglia, e quel disonore non sapremo levarci mai. 

Seguendo i principii dei filosofici dettami di un 
grande, Egli pure si partì da nefasta epoca della storia 
nostra, cogliendo il destro a ricordare i generosi, e le 
vìttime forti, invendicate ancora. Egli scuote co^ìi mille 



avelli schiusisi Ih qtleil* epoca luttuosa, con quel potere 
prestigioso; <:ui le grandi e forti/ e gloriose suo im- 
pfesoj e Tessere ancora la spada delle maggiori spe- 
ranze nostre, giustamente Ei possiede. E scuotendo gli 
animi dei vivi colla testimonianza di quelle anime illu- 
stri che pur vivono a sgomento del dispotismo clie si 
studiò ucciderle ; accenna come v' ha una terra, che 
pure è terra d' Italia ; nella quale altri avelli a migliaia 
si schiusero, e pur ora s' aprono a migliaia, a' generosi 
patriotti, quali cadendo, se il fecero avean bene da rim- 
brottarci della inerzia nostra. Nessuno peranche (e puosai 
dire nessuno perchè le eccezioni, se ce ne furono, non 
fanno un popolo) si levò per essa: e si che quella vul- 
canica terra mandò i suoi figli a combattere con noi; 
le battaglie nostre ; e le vittorie^ furon pur comperate 
col sangue de' suoi figli ; e molti superestiti reduci fattisi 
soldati nelle pugne nostre caddero ora battendosi contro 
gli Strumenti della tirannide ; e cadendo forse voltarono 
indietro Io sguardo morente, e . . . nulla viddero, di 
soccorsi fraterni . . . 

Qual onta . . . quaP abominio per un popolo che 
vanta anche troppo, le ultime vittorie sugli eterni ne- 
mici suoi, testé guadagnate I? 

E pure io vedo, che questo vuol gravarsi più an- 
cora duramente, che il suo pondo naturale non sia . . . 
ed odo una casta che ha faccia di consii^liare giusto 
rinezione. Schifosa setta cui, su tutto vede avvicinarsi 
l' ombre .della morte, e per la quale tutto cade neiroblio, 
e non una fatica, non una pena ha da rimproverarsi, è 
perciò dice aver la coscienza tranquilla . . . E i suoi 
consigli calmi e riflessivi, i soli buoni a conservare ciò 
che mai non adoprossi a procurare, ma sì ad avversare. 
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E con ciò ella vuoi dire nel suo linguaggio di Sa- 
tana, — cadano se sorsero impotenti , noi non dovremo 
pereto rischiarare il guadagnato — n>a cui potrebbe 
regger l'animo di proseguire nella serie delle irapuden- 
ze di tanti che pur s'assidono al banchetto deHa libertà 
e in questo non si restano indietro ad alcona, ma lì 
direste ì più animosi, dacché lutti avvantaggiano.. Però, 
((uesCe cose io non dissi, se non a far che tutto lo 
sprezzo su loro cadesse; e mostrandone a' buoni la 
vergogna, oppostamente s' oprasse^ infìno a che un piede 
nemico calpesti un lembo della gran patria Italiana. Del 
resto acconciamente sembra apostrofargli il prode Soldato: 
megh'o direi andichilarne le ipocrite dottrine, con qtieste 
parole — La Storta delle sciagure italiane è cementata 
8uir abbandono dei pericolanti, da chi non era minac- 
ciato, da chi era corrotto --r E noi siamo cimentati ... 
e ci mostreren)0 altresì corrotti? ... I Fiorentini sendo' 
in guerra con Filippo Maria Visconti Duca di Milano, 
inviarono ambas<;iatori alla Veneta Repubblica, onde 
indurla a far lega comune con essi,. e opporsi di con- 
serva alle ambiziose mire di qtiel Duca. Ora, il Veneto 
Senato, si perchè poco curante delle cose di terraferma, 
tutto intento essendo a queito del mare;^ e si perchè, 
temesse della potenza del Visconti; pendeva iocéi^to, e 
s'andava in indugi, stremamente jnopportuni alle cose 
della Repubblica nostra. Ne avvenne che Lorenzo Ri- 
dolfi uno degli ambasciatori, indignato di tanta lentezza, 
un giorno rimbrottasse il pieno consiglio con queste 
parole, che valsero altresì a piegarlo a favóre degF in- 
teressi loro, che pure allora si potevado dire grinteressi 
d' Italia, a Signori, i vostri indugi hanno dì già reso 
» Filippo Maria Visconti, e Duca di Miteoo, e Signore 
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^ di 'Genova, e acconsentendo alia nostra perdita, voi 
» prendete a farlo re d' Italia ; ma noi pure se saremo 
» forzati a sottome^tterglisi io faremo imperatore. » 

La citazione forse non va a capello, col caso nostro 
in rispetto alla generosa Sicilia, nii si vorrà appuntare 
•che la idea nazionale non si concufica >colla forza^ comec- 
'chè sì possa spengere un movimento insurrezionale iso- 
lato, inopportuno. Ài che molte ragioni potrei opporre: 
come per esempio interrogarli sulle opportunità loro , e 
•donde i^ i^olam^nto venga. I<a risposta che in pura co- 
^soteòza ée ne potrebbe avere, non disarmonizzerebbe 
^ertól dolfe due domande; imperciocché la seconda non 
«ia che la conseguenza della prima, e comecché per essi 
xfuesta mai non verrebbe; quando non ci avesse a pio- 
vere in capo da oliralpi, — 'e questo sarebbe il caso 
dell' opporlunità — ^dello schiavo ti!) così si evitereb- 
isero eniranvbi.'E questa quadra anche me a meravi- 
^8, cdcMGchè talentato a fare il pignone di quelle 
^pavee^vìUime ^i una inopportuna patriottica genero- 
-sita'; /m'accorgo che anco le mie lacrime per logica 
conseguenza sarebbero ri«parmbte: ^e 4 • . o vói a cui 
non so quale epiteto meglio vi convenga, se non che 
racconciamente,: tuttoché con troppa longanimità , l' eroe 

di Como e Varese , vi ^aontia4distingaB la classe niode- 
rqta e eorroltcì/ Ad^qu^ o voi, moderati corrotti, 

'daiq>ialelo; gl'^ per I^ica coiisegueaza puFe, che mi 

accorga, apme sareste i grandi . economisti in genere: 

•percioccfiè lutto v^ abbia sembiante di cosa superflua: e 

Qolja un tempo v'era di ir oppa; e in quel tempo, come 

appellavate voi, noialtri? ... Da quel tempo spirò ora 

«in anno, QK)lte cq80 f^cemig^o; più molt.e assai ne avrem^ 

mo potute &re, e quelle fatte pure come vergini sarefa- 

boQQ ora, e non buttate delle macchie dall' antico aer-^^ 
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vaggio; senza l'opera vostra, che fu mai sempre, quando 
impotenti a opporvi ; d' inceppare il cammino a cui 
poggiandosi sulla storia patria, e le tradizioni solenni, 
sa di poter marciare alto la fronte, colla spada in pugno 
al riconquisto de' suoi diritti. Quelle opere della spada, 
il compito in parte raggiunto del cittadino armato ac- 
clamaste voi ! . . . molti di voi, ne carpirono (impudenti!) 
i frutti . . ; non pertanto vi da animo d'avversarle, e 
mai non vi restaste di farlo. Ora vorrebbesi chiedere 
chi dei due fa, e fece opera superflua; quali ponno me- 
glio informarsi dalla propria coscienza, cui può voltarti 
indietro tranquillo sul percorso cammino?.. A cui l' onta 
è pure in logica conseguenza 1 . . . Se nonché com* è 
stile nostro, vuoisi esser generosi, siccome vogliamo 
esserlo col lettore, e non dilungarci di pù dal 80g« 
getto. Certo, la idea nazionale non conculcasi, per 
quanto dalla tirannide si faccia sterminio di buoni, di 
generosi fratelli; il sangue dei martiri la cementa anzi 
di più forte vitalità; il martirio c'è noto, è jl cammino 
della gloria : e in questo vi siam socii. Ma per vo! si 
tenterebbe egli mai porre il piede su questo cammiao? 
Quando in questo momento la Sicilia non desae che 
nuovo incremento d'odio alia tirannide, mercè l'olocau- 
sto generoso de' suoi figli più eletti, farebbe per voi 
opera vana !.. E quando per voi si scruterebbero i de- 
creti della provvidenza sui destini dei popoli? . . ! di 
voi è data un idea esatta da quegli che non avrebbe 
voluto principiare col principio. E la Sicilia fa forse ora 
i primi suoi passi al conquisto della nazionalità? . . . 
migliaia, di vittime generose non v'è l'hanno già da 
lungo stradata? . . Se pur ora, non riuscisse nel generoso 
proposito, vorreste voi appuntarne la Provvidenza, come 
ma ne avesse peràncba decretato \\ conseguimento?. . . 
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credete voi che sol destino degli aoroini, punto non 
influenzino gì' uomini? . • . Credenze che solo può det» 
tare un cinico egoismo. Aiutiamo ai fratelli!.., e se 
Dio non decretò per anco il loro riscatto . . . non faremo 
certo che questo avvenga .... ma (a loro caduta sarà 
con gloria . < . a noi non apporterà il disonore l'infamia ; 
perciocché avremo fatto il dovere .... e ci avremo la 
confidenza, e la gratitudine dei fratelli; e per essi sa- 
remo ad un tempo speme e conforto del prossimo fine 
della loro cattività. E se Dio non avesse decretato! . • « 
dissi : Ha Dio, non può che ammirare la concordia deller 
sue creature nell'opera santa della carità fraterna; e 
dubitare che non voglia appagarne i voti , e dubitare 
d'Iddio istesso. Che restaci a fare adunque ?.. il debito 
nostro inverso i pericolanti fratelli, o a temere per noi 
pik che per essi; perciò che a Dio, sommamente spia- 
cerebbe l'esistenza nostra, che bene si potrebbe dire 
comperata col silenzio, intanto che sui fianchi ci erano 
scannati i fratelli, dal potere che poi ucciderà noi pure: 
e quale se ora non ci blandisce con promesse e bei 
modi, gì' è perchè noi abbiamo in seno Tu spide che que- 
sto ufficio gli rende: e forse anco perchè coscienzioso 
deir opere sue, vuol tener alto il sentimento delle molte 
infamie. 

Davvero, in ogni evento,^ non sarebbe il caso che i 
figli della generosa Sicilia, ^ci avessero a minacciare di 
far soccombenti, il loro tiranno imperatore nostro: (li 
è vero però che i duri rimproveri non ci manchereb- 
bone. Ma in loco dello averlo sovrano, lo avremmo ne- 
mieo potentissimo: non bassi a dimenticare che quel 
tiranno, e altresì il mansueto Vicario del sedicente Vi- 
cario di Cristo. Che il suo regno é dominato dall' ele- 
mento di sagrestia, e qui potrei tacermi, perciocché essi 



sentenziarono — il fine giustificare i mezzi — or la 
corruzione non fa sempre )o strumento massimo delia 
loro ejferala tirannide? . . è quale largo campo non offri- 
rebbi» loro. 1* abbandono nostro? • • . Prestiamo un poco 
attentamente lo sguardo sulle conseguente; e vedremo 
che non lieve tx>se sarebbe; <e che ì duri rimproveri 
die qufili* terra ci manderebbe da 'suoi vulcani, forse 
non peseremmo al loro giusto vrtore; ma gl'interessi 
che avremmo perciò perduti non tarderebbero a mo- 
slrarcisi nudi, «con sttipore -e vergogna. 

a La Provvidenza favorisce talvolta i popoli come 
B gr individui dando loro occasione di tarsi grandi d'un 
» tratto, ma. a questa conditione soltanto, che sappiamo 
ì> profittarne. t> Querta sentenza di un grande, si ap- 
puntò come non Intesa,- dai popoli déHa Venezia, di 
Roma, di Napoli, e di Siciiia, e non; si vòle por mente 
a ciò che d^ altra paKte'st andava dicendo alle masse, di 
•attendene tranquilli, fiduciosi. Francia essersi rovesciata 
in Italia, questa stèssa in gran parte io armi ; uno essere 
il neiDieo . . . benissimot sai resultati non ci dà per dub- 
bia f . « . i vantaggi, coniUDi , • . Ma: ahi 1 . . „ Il qaadro di 
Villafranca offre il dipinta di nn disinganno da spaven* 
ftare un cieco nato. 

E fa sbigottimento generale, o poi rumore genera* 
tissimo; ma invero non ne avevamo motivo; ai avrebbe 
dovuto intender meglio, tanto più, che caso raro, que- 
sta volta ci era' stato parbito chiaro, io m' ho la coscien- 
za 4' aver reiso giustizia a cui si spetta: 

S'avria dovuto dir — tdtti soegbtb 
A me v'unite, al &ege vostro invitto 
È tutta Italia in un vol^ riavrete : 
E in locOf ecco, ben altro fu preaorìtUK 
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In lai PROCLAMA pei lombardi è scritto 
« Siale tutti soldati, se volete 
> a Esser diaiani cittadin per dritto » 
E ciò dicendo vòMe dir smettete. {\) 

lo basto air opra del rifrfttt<) vostro 
Basta il Re che a diritto el vostro affetto 
E con qaesto a Venesia, è pensier nostro. 

E a Rotna, è l6 Sicilie, è nostro oggetto: 
Ed abbiam sempre il bicipide mostro ^ 
Ed il saofediista giogo maledetto. 

Del resto/ bene sta, che si mediti sulla storia, ma 
bisogna anco che ci ammaestri ; e questo uffizio facendo 
essa ci ofire a leggere quella pagina, e ne mostra come 
se alcuna cosa è inopportuno oggi; non la è che in 
forza dei non avere operato allora. Ed io penso che mai 
per un popolo! si faccia inopportuna opera, quando e 
volta a spezzare i ceppi che Io bnno schiavo, e lo 
tendono indegno di sé, ludibrio de' suoi, e muovotio ad 
ira Iddio, che libero il fece. 

Un tempo, da una terra in allora a molti esuli di 
Italia nostra penoso asilo, perciocché fosse come il lim* 
bo del poeta deiranima ; io mi fissava sovente sulla 

terra dei vulcani il sole si tufibva in oriente 

mandando raggi di fuoco su tutta la superficie dell'eque, 
e poi addio, fitte tenebre dovunque il Dies-iraè del -gior- 
no, un giro déllsf danza eterna, uno di quei giri che 
sì succedono come le generazioni, senza tnterrazioné, 
senza posa; e passano inosservate, e si accumolàno nel 
novero inòalcolaì)ile delle cose passate. 

(i) Scoromello, cho ^e qaeilo smeUeU fu detto, (Ù al nostra 
indirizzo, perché c'Incaponimmo a marciare Innanzi col tempo, 
parendoci impossibile che II 27 aprile, potesse venir più tardi 
del ti aprile. - 
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Ecco tutto: 

sorgeva a levante come una vergine, spargendo 
una luce bianca di vivo argento, che ti da un idea della 
purezza con cui veniste alla vita, ed è momento di le- 
tizia anco air infelice; e sono istanti d'amore anche a 
colui che fu le mille volte ingannato. Quel tempo passa 
con tanta celerità che non ha un risoòotro neppur lon- 
tano dal verO; con quegli in cui si passono le giovintU 
illusióni. Ed egli e. pur celere! . . • 

In quegli istanti solenni della natura soente cer* 
cava con piacere di scoprire quella terra come il faro 
d'Italia, e m'avveniva accorgermi, che alcuni altri con 
più avidi sguardi la cercassero pure; quelti erano esuli, 
io avreste letto sulle loro fronti, ed era l'amore, il p(ù 
santo amore che si possa nutrire stilla terra; che a ca- 
ratteri noti gì' è l'aveva scolpito. £ quella vista del faro 
della patria ; luce, t speranza di tanti scampati a stento 
alle granfie della tirannide, mi contristava ad un tempo: 
perciocché m'informava de' patimenti loro; quasi direi 
li divideva con essi: e non ero prescritto, ma imparava: 
forse la provvidenza mi temprava ad esserlo un giorno. 
Grazie: ma egli è un fatto che la m'ebbi grandi am- 
maestramenti d'amor patrio. 

E pure allora, il mio piede posava su terra italia- 
na! .. ma •«. ahi !.. . geograficamente soltanto. Ancora 
m' ho presenti alcuni versi, che mi venner fatti in uno 
di quei momenti solenni,^ nei quali mestamente sogguar^ 
dava all'Italia coli' anima tutta in lei concentrata; e mi 
stendeva fino air Adria talvolta, e infinò alla patria dei 
Doria talatra: e male dovunque scorgeva, male alla testa, 
al collo, e giù, giù, a tutta la persona, insino a piedi, 
male cancrenoso, soli rimedii a salvarla', il ferro e il 
fuoco. E i piedi offrivano V opposta idea della statua 
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sognata: da un aotico tiranno : e da quelli era dato spe- 
rare; perciocché non erano dì creta, ma se vita v'era 
in alcuna parie di quel corpo ; essa era la. E il corpo , 
quasi fitto di creta pei mali molti , di quella vita po- 
teva tornare a Truire, ma voleancì, e il ferro, e il Tuoco. 
Ora, poiché di queste cose si volle esser parchi, la 
piaga polisce .pur sempre: e il male, se pure arrestato 
e ristretto, che ne accerta non torni a dilatarsi? ... E 
pare la natura ei ha largiti in gran copia, dì questi sani 
elementi, ì eoli atti a rendere ai popoli uua potente sa- 
lute. E gl'arditi chirurghi non mancarono: ma non man- 
carono neppure Ì pietosi! ... e il popolo sempre felice 
ne suoi proverbi, dovè anche una volta persuadersi dì 
questo che a il pietoso medico, fa la piaga puzzolente i 
e alle sole narici dei figli del popolo pare giungano Ì 
fetenti miasmi ... ed egli ancora, un giorno porrà mano 
a fargli cessare ... e poi, a tutti parrà di godere di un 
aere piìi puro, ed egli non irriderà di sprezzo sulla fec- 
cia a cui parve sempre balsamico : perchè questa la è 
generosità di popolo . . . l'abito di cui, ha la coscienza 
del dovere adempito. 

Del resto, cattivi versi quelli: se non che occupa- 
no un voto della mia vita, se non che, sono ta poesia 
dell'anima che irride de' propri mali, e delle patrie 
sciagure, con certo sprezzo, sulla faccia allo straniero. 
Era giorno di festa: 

Gran strepito ovunque 
Di bellici bronzi 
Gran chiasso di gonzi 
Ma cib: perchè dunque?. . , 

. . . Della Regina, 
E il di natale! .. . 
Ahi . . è ver: t'inchina 
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Al Ser viziale 
Grida «ol biondo figlio d^ Albione 
Che viva Italial . . viva il Brettone. 

Ed egli è pur possibile che di la porti i ladri 
sguardi, e le più ladre voglie, sulla generosa che ora 
combatte, e forse infeh'cenaente contro il dispotismo, per 
fare F Italia. £ noi indifferenti spettatori della lotta ine- 
guale, esterniamo cosi la volontà di usofruirne solo, ove 
a bene riesca. ^E v'ha chi a faccia. di dirlo apertamente 
E questa la è carità dì fratelli!?. . . Io, non so, se gH 
uomini delegati dai popoli a rappresentarli nelle vicen- 
de loro ; avessero a crearsi un etichetta di modi, e sta- 
tuire certe convenienze recipriche . .^ . certi scrupoli . . . 
che a me fa nausea il pensarci solo: ma se questo fe- 
cero, sia : ma a me figlio di popolo, non va, che abbiano 
a ledere i nostri interessi nelle vite nostre. E la mia 
voce, grida nelle orecchia dei popoli^ certa di non grì* 
dare nel deserto . . , Agli uomini di stato le convenienze 
e Tetichetta di gabinetto: ai popoli il dovere verso i 
fratelli . . . poi il banchetto in comune: quesito va da sé. 

I Romani decretarono una corona civica a colui che 
avesse salva la vita di un uomo: invera; quei signori 
nostri padri andavano molto parchi, a manifestare la 
pubblica gratitudine inverso \ benemeriti concittadini. 
Oggi, e non da oggi; si è provveduto a ciò largamente 
però si è deviato assai dallo scapo della istituzione; gli 
insigniti non hanno sempre tolte delle vite alla falce della 
parca : in quella vece, bene spesso han fatto delie vittime 
a frotte. Ma su ciò di volo : perciocché questo accada sovente 
di tutte le cose, quando si vuol provvedere in quanto, o 
ne*principii defettano, o non vi rispondono. Però vuoisi ri- 
montare alla sorgente:, il serto di una fronda d'alloro: ecco 
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k) sperone del popoiiD; solo questo ha da spìngerlo alle» 
patriottiche generose azioni: solo coùnpenso alle fati- 
che molte, alle annegazioni^ agli stentt^ alle ferite glo- 
riose, alle mutilate membra: Sì! T allora la tua gloria , 
i tuoi compensi: e dentro te la coscienza dei dovere 
adempito, e sulla tua fronte il giusto orgoglio del pa- 
triotta, e attorno attorno un aura mormorante parole dì 
giustizia che ti dicono benemerito della patria. Beco il 
tutto, per TE, lascia ad altri, altre glorie ... E questo 
ti spinga al soccorso dei Siciliani ffaleHi . ... ma che!... 
tu sei un generoso destrieco, e bene il sa chi t'infrena, 
se havvi d' uopo, armi di sprone il piede* E i tuoi ne- 
mici, ponno renderti ben maggióre giustizia: perocché è- 
scritto col sangue loro ; come lasci le abitudini tue tran- 
quille, e nelle pugne ti scagli, e vinci, o l'apri sulla? 
stessa arena una fossa gloriosa: che quinci e face viva^ 
che guida alla fraterna vendetta, i contemporanei, i fu- 
turi. 

Riepiloghiamo : fu .detto da alcuno si avrebbe ( in 
caso che per me suona, ve ne fosse stato merito) ; prov- 
veduto ai mezzi di provvedere alla salute dei concilia^ 
dini nostri residenti nell'Isola — Questo fatto di sua 
natura ci apriva una strada direi quasi sicura: non volsi 
sminuire fiducia al governo, del magnanimo RE NOSTRO ; 
se qui m' è dato alTacciare il dubbio, se siasi o no, a 
ciò provveduto. E mio scopo anzi raccomandarla calda - 
Hìente; perciocché essa fa T unità degli animi, e per 
questa via solo possi andare a queir altra UNITA. Ed 
egli è in questo criterio, e, strana coincidenza di cose!., 
e negli insegnamenti datici da sua Eminenza Antonelli, 
che in questo fatto n'è dato vedere aperta una strada 
alla ppRicokANTB Sicilia. 

Qua! via tennero,, e quale vestirono, divisa i mer 
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ceoari del Papa?.. Nella risposta, la nostra via, la divisa 
nostra. Ma perciò fa d'uopo, si compia il fatto di prov- 

VBDBRB' COLLA FLOTTA AI CONCITTADINI NOSTRI, i nOStri 

rappresentanti al parlamento insistano su ciò; è ottenuto 
che s'abbia, non starà che à noi: allora le vite dei no- 
stri generoBi fratelli non staranno che in noi. E non è 
da pensarsi che dai nostri governanti s'impegneranno 
le armi a che i fratelli non soccorrono ai fratelli: 
toccai a questo mirando, della fiducia al governo della 
habstì hi Vittorio Emandellb. In questo reflesso, dissi 
delle -convenienze ; dell'etichetta di gabinetto: e voglio 
anche aspettarle, inquantochè non possono ostare alla 
nostra, alla missione dol popolo, al suo dovere, che, è 
il dovere dell'umanità tutta. 

Italiani! una volta ancora ... ^ ... ! . 

LA STORIA DELLE SCIA- 
GURE NOSTRE E CEMENTATA SULL' ABBANDONO 
DÈI PERICOLANTI DA CHI NON ERA MINACCIATO, 
O DA CHI ERA CORROTTO; 

E la generosa Sicilia che già diede i suoi combat- 
tenti alle pugne della indipendenza nostra; e sorta già 
da un mese; e nessun soccorso di fratelli le è giunto!!! 
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